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ICavalieri Teutonici in Capitanata. L’esempio dellaCommenda Teutonica di Corneto”. È il titolo del con-
vegno in programma venerdì 29 maggio 2026, a par-

tire dalle ore 17.00, al Circolo di Torre Alemanna, a Bor-
go Libertà, Cerignola, che vedrà studiosi e istituzioni
confrontarsi sul ruolo dell’Ordine Teutonico in Puglia
settentrionale, a partire dalla storia dei Cavalieri Teuto-
nici nel territorio di Capitanata, attraverso archeologia,
storia economica e tutela del patrimonio. L’iniziativa
apre il cammino verso la nuova edizione della “Rievo-
cazione storica” che racconta l’origine del complesso
monumentale di Torre Alemanna, in programma sabato
6 e domenica 7 giugno, che prevede visite guidate,
spettacoli, didattica, laboratori e degustazioni per rivi-
vere l’atmosfera medievale della Commenda.  Al con-
vegno, dopo i saluti istituzionali del sindaco di Cerigno-
la, Francesco Bonito, sono previsti gli interventi di: Pa-
squale Favia, professore ordinario di archeologia cri-
stiana, tardoantica e medievale dell’Università di Fog-
gia, parlerà di Analisi archeologica dell’insediamento di
Corneto, in rapporto alla presenza teutonica della Pu-
glia settentrionale; Kristjan Toomaspoeg, professore

associato di storia medievale dell’Università del Salen-
to e presidente del CIROTM, relazionerà su Pratiche
economiche e risorse umane nella Commenda teutoni-
ca di Corneto; Alessandro Strinati,presidente dell’as-
sociazione “Imperiales Friderici II”, condividerà Rego-
le, colori e insegne degli appartenenti all’Ordine Teuto-
nico; Daniela Fabiano e Italo Maria Muntoni, funzio-
nari architetto e archeologo della Soprintendenza
ABAP Bat-Fg, interverranno su L’attività di tutela della
Soprintendenza ABAP Bat-Fg. Modera: Loredana Ric-
cetti, referente di Torre Alemanna per la cooperativa
Frequenze.  La serata sarà accompagnata dalle sugge-
stioni sonore della Camerata Mvsica Antiqva. Al ter-
mine del convegno è previsto un aperitivo in terrazza.
L’edizione della “Rievocazione storica” di quest’anno,
oltre alla ricostruzione di alcuni ambienti della Com-
menda Teutonica, ai laboratori e alle attività che raccon-
tano la vita della comunità del casale di Corneto, tratterà
anche la figura di Benvenuto da Gubbio, frate france-
scano che si occupò di lebbrosi e di assistenza a vian-
danti e pellegrini proprio a Corneto, dove morì e fu ini-
zialmente sepolto.
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La riflessione sul futuro
di Foggia da parte di
Romano Baratta, fon-

datore del Romano Baratta
Lighting Studio - realtà fog-
giana, dal respiro interna-
zionale,  specializzata in
light art e lighting design - af-
fonda le radici in un impegno
civile e professionale che
dura da anni. Un percorso
lungo e meticoloso, segnato
dal tentativo costante di co-
niugare la narrazione stori-
ca con le tecniche più avan-
zate di illuminazione urba-
na, in una città spesso ferita
dall'oblio. 
Baratta ha raccontato a l'At-
tacco: “In passato abbiamo
avanzato molteplici propo-
ste per migliorare il volto del-
la città, dall'illuminazione
della Cattedrale e del centro
storico, fino alla valorizza-
zione dei vari monumenti,
tra cui il tempietto della villa
comunale”. 
Proposte che, pur essendo
state formulate con rigore
tecnico, si sono spesso
scontrate con la precarietà
politica locale: “Le proposte
sono state presentate diret-
tamente alle amministrazio-
ni o discusse in incontri e
conferenze, fino al coinvol-
gimento costante degli or-
gani di stampa, ma spesso
l'esecutivo non ha dato se-
guito agli incarichi assegna-
ti”. Il fulcro del problema, se-
condo il lighting designer, ri-
siede in una vera e propria
damnatio memoriae colletti-

FOGGIA E LA SUA DAMNATIO 
MEMORIAE. L’APPELLO DI ROMANO 
BARATTA PER RISCOPRIRE L’IDENTITÀ
PERDUTA ATTRAVERSO LA LUCE

va: “La nostra è una memo-
ria dimenticata. Inoltre, Fog-
gia viene spesso raccontata
solo per fatti di cronaca o per
un passaparola secondo cui
la città sarebbe brutta, sen-
za però conoscerne nulla.
Questa mancanza di consa-
pevolezza storica porta gli
stessi foggiani a non valoriz-
zare ciò che hanno, a non
andarne fieri e, di conse-
guenza, ad abbandonarsi
all'incuria”. 
Il recupero del passato non
è un mero esercizio accade-
mico o museale, ma una ne-
cessità sociale imprescindi-
bile: “Se i foggiani in primis
conoscessero la storia della
propria città, l'importanza
che questa ha avuto in pas-
sato, probabilmente inizie-
rebbero a prendersi cura dei
luoghi, delle strade, evitan-
do di sporcare, curando e a
vivendo gli spazi urbani con
uno spirito profondamente
diverso e positivo”. 
Entrando nel merito del pro-
getto sulle porte storiche,
Baratta esclude categorica-
mente l’uso di semplici “gio-
chi di luce”, termine che con-
sidera fuorviante e riduttivo:
“Non dobbiamo pensare a
luna park o a eventi che usa-
no il colore solo per fare fe-
sta, il mio è un lavoro di sce-
nografia urbana e tecnica
percettiva. Si tratta di crea-
re, tramite la luce, una co-
municazione che valorizzi la
storia e l'utilizzo sociale de-
gli spazi. Come stiamo fa-

I CAVALIERI TEUTONICI IN CAPITANATA, A TORRE ALEMANNA  
IL CONVEGNO CHE INTRODUCE ALLA “RIEVOCAZIONE STORICA”

CERIGNOLA

Romano Baratta Installazione luminosa di qualche anno fa 

RISORGIMENTO CULTURALE

La rievocazione a Torre Alemanna 
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GROTTA DELLE MERAVIGLIE
POSSIBILE SVOLTA SULLA
PREISTORIA EUROPEA

cendo in altre realtà italiane,
l’idea a Foggia è di far emer-
gere la presenza delle anti-
che porte: Porta Grande,
Porta Piccola, Porta Reale,
Porta San Domenico e Porta
San Tommaso”. 
L’obiettivo è ambizioso e ca-
pillare: “Si tratta di una rico-
struzione simbolica delle
porte, ma anche di visualiz-
zare le antiche contrade e le
chiese scomparse come
San Martino, Sant'Elena,
Sant'Andrea, San Pietro e

Una scoperta destinata ad attirare l’attenzione
del mondo scientifico, degli archeologi e degli
appassionati di speleologia. Nel cuore del

Gargano, a pochi passi da Grotta Paglicci, è stata pre-
sentata ufficialmente una nuova cavità sotterranea ri-
battezzata “Grotta delle Meraviglie”, che secondo le
prime ipotesi potrebbe rappresentare il naturale pro-
lungamento del celebre sito paleolitico conosciuto a
livello internazionale. La sua ubicazione è top secret.
La notizia, tenuta riservata per anni per motivi di tutela
e sicurezza, è stata finalmente resa pubblica durante
il convegno nazionale dedicato a Grotta Paglicci,
aprendo scenari scientifici di straordinaria importan-
za per la conoscenza della preistoria europea. Dietro
il sensazionale ritrovamento vi sono gli speleologi
Matteo Viola e Silvio Orlando, attivi da anni nel-
l’esplorazione e valorizzazione del patrimonio carsi-
co garganico attraverso l’attività dell’Archeo Speleo
Club di Rignano Garganico. La cavità sarebbe stata
individuata già da tempo, ma il delicato equilibrio am-
bientale del sito e la necessità di evitare intrusioni o
danneggiamenti hanno imposto il massimo riserbo fi-
no ad oggi. La rivelazione ufficiale ha immediatamen-
te acceso entusiasmo e curiosità, soprattutto per
l’ipotesi che la nuova grotta possa essere fisicamente
collegata a Grotta Paglicci, uno dei più importanti siti
archeologici del Paleolitico superiore in Europa. Se le
prime ipotesi dovessero essere confermate dagli stu-
di scientifici e dai futuri sopralluoghi ufficiali, la “Grotta
delle Meraviglie” potrebbe rivelarsi uno dei ritrova-
menti archeologici più importanti degli ultimi decenni
nel Mezzogiorno d’Italia. Secondo le prime valutazio-
ni preliminari, all’interno della cavità potrebbero es-
sere presenti tracce antropiche, reperti e testimo-
nianze storiche risalenti a un lunghissimo arco tem-
porale che andrebbe dal Paleolitico fino all’Età dei
Metalli. Un elemento che renderebbe il sito ancora più
prezioso, ampliando idealmente e fisicamente lo
straordinario patrimonio archeologico già custodito
da Grotta Paglicci, celebre per le sue incisioni rupe-
stri, le sepolture preistoriche e le testimonianze della
presenza dell’uomo di Neanderthal e dell’Homo sa-
piens. La scoperta rafforza ulteriormente il ruolo del
Gargano come territorio di fondamentale importanza
per lo studio delle origini dell’uomo e dei primi inse-
diamenti nel Mediterraneo.

GROTTA PAGLICCI 

Sabato 30 maggio, alle ore 20:45, presso la Sala Lo-
cus Mirabilis della Libreria Fumettosmania (Via Ba-
ri 18 – Foggia), andrà in scena “Accabadora di Mi-

chela Murgia – L’Ultima Madre”, concerto narrativo pro-
dotto dall’Associazione Culturale “Tra Parola e Musica –
Casa di Suoni e Racconti”. 

UN CONCERTO 
NARRATIVO 
PER RICORDARE 
MICHELA MURGIA  

E’ in programma per oggi giovedì 28 maggio, alle ore
18.00, l'incontro di presentazione del romanzo
d'esordio Note a margine del mio dolore di Cinzia

Cognetti, fresco di stampa per HarperCollins.  L'evento,
organizzato dalla Biblioteca “la Magna Capitana” di Fog-
gia, si svolgerà presso il Museo di Storia Naturale. 

CINZIA COGNETTI
PRESENTA 
IL SUO ROMANZO
D’ESORDIO 

Intervento di Baratta al Pronao della Villa comunale

l'area delle Beccarie, crean-
do una narrazione urbana
che recuperi ciò che oggi ab-
biamo dimenticato”. 
Le porte identificate non so-
no solo varchi architettonici,
ma punti di snodo di una sto-
ria soffocata dal cemento.
Nonostante il potenziale, il
rapporto con l’attuale ammi-
nistrazione resta in stasi:
“Non ho mai avuto legami
con nessun partito. In que-
sto caso, il mio unico obietti-
vo è il miglioramento sociale

e urbano della città. Ad oggi
non ho contatti diretti con chi
governa Foggia e l’ammini-
strazione non ha mai aperto
al confronto, nonostante le
proposte fatte. È frustrante
constatare come manchi
una visione d’insieme che
superi le divisioni, quando
basterebbe poco per inizia-
re a migliorare concreta-
mente il decoro e la perce-
zione del centro storico”.
Baratta ribadisce iboltre co-
me il recupero del Palazzo di

Federico II e delle aree sto-
riche, come Borgo Croci o le
zone settecentesche, siano
tappe obbligate per una vera
rinascita: “Il passato c'è, è
sepolto sotto una coltre di in-
differenza, e la luce è lo stru-
mento ideale per farlo rie-
mergere”. 
La sfida resta dunque quella
di scuotere l'opinione pub-
blica, elemento cruciale in
un contesto di stallo istitu-
zionale: “È necessario che
l'opinione pubblica faccia
pressione per questa rina-
scita, che passa inevitabil-
mente da un risorgimento
culturale e urbano. Solo così
la città potrà smettere di es-
sere un luogo di transito e di-
ventare una realtà dove la
storia dialoga con il futuro,
creando sviluppo non solo
sociale, ma anche economi-
co e turistico, rendendo
Foggia finalmente orgoglio-
sa della propria identità, te-
nendo sempre ben presente
che educare alla bellezza si-
gnifica restituire alla cittadi-
nanza il senso di apparte-
nenza che questo luogo me-
rita”. 
Tale visione progettuale,
supportata dalla competen-
za del Romano Baratta Li-
ghting Studio, rappresenta
una chiamata all'azione per
tutti coloro che desiderano
una Foggia diversa, capace
di riconoscersi nella bellez-
za della propria storia di-
menticata invece di subirla
in silenzio, trasformando la
percezione pubblica in una
leva strategica per il riscatto.

Scoperta sensazionale 

Domani 29 maggio, il “Duo Lume” è protagonista di
InConcerto XXII al Museo delle Arti e Tradizioni
“M. Capuano”, in Largo Piazza De Mattias a San

Giovanni Rotondo con il programma S(w)inging & Pic-
king. Con loro, le prelibatezze e i presidi di sapori del Gar-
gano curati da Slow Food Gargano e dall’Associazione
dei Cuochi di Capitanata.

LA CHITARRA FINGERSTYLE 
DI DANNY TRENT INCONTRA 
LA VOCE DI ERICA BURDI 

SAN GIOVANNI R
OTONDO 

Il Duo Lume 

Parte dall’Africa e approda nel cuore della Puglia il
viaggio del festival di Legambiente per il Sud: mu-
sica, letteratura e teatro, ma anche visite, degusta-

zioni, laboratori in una sintesi fra ambiente e territorio. Il
titolo di questa edizione è Out of Africa,  Deserto, oasi e
carovane, ai confini del clima. Dal 10 luglio al 3 agosto,
tra Gargano e Valle d’Itria. 

DESERTO, OASI E CAROVANE
D’AFRICA NEL CUORE DI PUGLIA
CON FESTAMBIENTEDSUD

AUTRICI 

Immagine ufficiale del Festival 

Da oggi al 30 maggio la città di Orta Nova ospita il
“Reali Siti Festival 2026”, un evento di musica,
spettacolo ed emozioni, promosso dalla Pro Loco

di Orta Nova e da Di Salvatore Music Group con il patro-
cinio del Comune di Orta Nova.  In Via Piemonte, nella
città capofila dei Reali Siti, sarà allestito un mega palco,
che ospiterà tre giorni di musica e divertimento. 

REALI SITI FESTIVAL, TRE GIORNI
DI MUSICA IN PIAZZA CON 
MUSICA E SPETTACOLI

ORTA NOVA 

Mega palco in Via Piemonte 
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